CDM COMBINATA NORDICA

 INTERVISTE 4 FEBBRAIO – TEAM SPRINT
NORVEGIA I, prima classificata
Mikko Kokslien

La Team Sprint è probabilmente la gara più difficile della combinata nordica, soprattutto lungo questo tracciato. Il nostro obiettivo era quello di conservare le energie per il finale e, allo stesso tempo, recuperare lo svantaggio sulla Francia. Gli ultimi passaggi sono stati davvero divertenti, abbiamo guadagnato vantaggio e lo abbiamo amministrato bene.
Magnus H. Moan

Il nostro team è andato davvero forte, soprattutto sugli sci da fondo, è stata una bella gara.

La Team Sprint è stata difficile, questo è il percorso più impegnativo tra quelli di Coppa, bisogna dare sempre il meglio in entrambe le specialità. La gara di domani è completamente diversa perché si compete da soli, punto comunque a fare bene ma non mi pongo obiettivi particolari.

FRANCIA I, seconda classificata

Maxime Laheurte

Il nostro obiettivo era di salire sul podio e la nostra tattica è stata di non essere troppo lenti alla partenza, ma di rimanere comunque su un buon ritmo e conservare energie per gli ultimi due giri. Jason ha saltato bene questa mattina e complessivamente è andata bene, anche se alla fine non siamo andati così forte come la squadra norvegese.

Jason Lamy-Cappuis

Oggi è andata bene, peccato perché avremmo potuto vincere, ma sono comunque soddisfatto. Ora penso già alla gara di domani, sarà una bella sfida e mi sento in gran forma soprattutto per il salto.
FRANCIA II, terza classificata
Francois Braud

La nostra strategia oggi è stata buona, volevamo restare nel gruppo all’inizio per poi spingere sul finale. È stata un’ottima gara, c’è stata una gran lotta tra le varie squadre e comunque i team francesi sono andati davvero bene oggi, infatti siamo sul podio in due. Abbiamo lavorato sodo per ottenere questo terzo posto.

Sebastien Lacroix

Mi sono trovato benissimo in team con Francois, ora penso alla gara di domani, dove punto ad essere nelle prime cinque posizioni.
ITALIA II, 16.a classificata

Samuel Costa
Mi è mancata la fluidità nel salto, ci sono state delle piccole questioni tecniche che mi hanno penalizzato, e sulle quali dovrò sicuramente lavorare per migliorare. Purtroppo oggi abbiamo avuto sfortuna tutti nel salto, sia io e Mattia Runggaldier sia l’altra squadra italiana, di conseguenza nel fondo era impossibile recuperare, anche se abbiamo fatto un buon tempo. 

Mi dispiace per come è andata, speriamo di poter fare meglio domani, soprattutto nel salto.
Ivo Pertile, direttore tecnico nazionale italiana
Oggi abbiamo preferito non fare gareggiare Pittin, dopo la caduta dobbiamo valutare le sue condizioni e, soprattutto tener conto che è in un’ottima posizione in generale. Per questo abbiamo deciso di privilegiare le gare individuali, in modo da assicurargli punti per la classifica generale di CdM, e di esonerarlo oggi.

L’obiettivo principale è restare il più competitivi possibile, stesso motivo per cui è rimasto fuori dalla Team Sprint anche Michielli, in modo da poter recuperare dopo la gara di ieri ed entrare di nuovo, domani, in zona punti.

Oggi le cose non sono andate come speravamo, dobbiamo trovare un equilibrio e lavorare soprattutto sul salto dal trampolino grande, ora pensiamo a portare a termine i Premondiali e poi vedremo come gestire la situazione insieme all’ottimo staff tecnico.

Per quanto riguarda il salto maschile, c’è ancora del lavoro da fare, Bresadola e i due Dellasega, in particolare, hanno ancora molta esperienza da fare in questa disciplina.

Stiamo lavorando molto per trovare la forza giusta, bisognerà lavorare ancora. Gareggiare in casa, poi, è anche più difficile perché in genere si cerca un risultato di spicco davanti al proprio pubblico.

